
 

“ALLEGATO 6” 
 

 
 
 
 
 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
 
ENTE 
 
 

1) Ente proponente il progetto:       
Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia 

 
 
2) Codice di accreditamento: 
 
 
3) Albo e classe di iscrizione:             
 
 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 
 

4) Titolo del progetto: 
 

GIUBILEO – Tempo di Misericordia 
 
 
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):       

 
E 10 
“Accoglienza ed orientamento nei luoghi sacri, nei musei, nelle biblioteche, nei siti 
archeologici ed altre strutture di rilevanza artistica presenti nella Capitale” 

 
 
6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza 

il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 
misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 

1° 

NZ00042 

Nazionale   



 

 

 
7) Obiettivi del progetto: 
 

Il progetto ha l’obiettivo generale di essere un supporto logistico e tecnico alla 
segreteria organizzativa del Giubileo. 
Oltre a questo obiettivo generale se ne può evidenziare anche un altro che è proprio 
dal punto di vista dei giovani, ovvero la possibilità data a questi ragazzi di vivere da 
protagonisti l’esperienza del giubileo nella parte organizzativa di  supporto 
divenendo il sostegno diretto alla persone che, provenienti da tutto il mondo, 
arriveranno a san Pietro e a Roma in pellegrinaggio e preghiera. 
Tali obiettivi generale si sviluppano attraverso obiettivi specifici quali 

- Dare un supporto al 40% della popolazione e dei pellegrini che si recheranno 
nei luoghi sacri 

- Garantire una copertura di persone formate nei luoghi del progetto che 
potranno essere presenti 7 giorni su 7 alternandosi nell’organizzazione e 
nella presenza secondo quanto previsto dal progetto in particolare lungo via 
della Conciliazione 

- Garantire la flessibilità organizzativa sulla base sia del rispetto degli eventi 
già programmati ma anche di quelli che saranno di volta in volta organizzati 
e che riguarderanno i “segni Giubilari” voluti direttamente da Papa 
Francesco 
 

 
8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 

attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in 
servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo 
che quantitativo: 

 
 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  
 
 
8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, 
con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette 
attività 
 
 
8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 
I volontari del servizio civile, saranno il fulcro del progetto stesso e saranno 



 

impegnati nelle seguenti azioni: 
- Assistenza e supporto ai luoghi sacri per pellegrini provenienti da tutto il 

mondo 
- Assistenza e supporto nelle attività previste dalla segreteria tecnica del 

Giubileo  
- Assistenza per l’attivazione e l’osservazione di situazioni di criticità che 

richiedono intervento di mezzi di emergenza (attivazione dei servizi di 118, 
112, 113) 

- Assistenza ai pellegrini nel tragitto da Castel Sant’Angelo fino a Piazza San 
Pietro e in tutti i luoghi giubilari che la segreteria tecnica indica come 
necessari di interventi da parte dei volontari 

- Presenza ai vari varchi di passaggio delle basiliche giubilari per il supporto 
in condizioni di code e di condizioni climatiche avverse 

 
 

 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 
10) Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
11) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
12) Numero posti con solo vitto: 

 
 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
 
 
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 
 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
   

I saranno impegnati nell’assistenza in Via della Conciliazione  fino a Piazza San 
Pietro, proprio per la stretta collaborazione anche con la segreteria tecnica 
organizzativa sia della prefettura che del Consiglio Pontificio Vaticano  saranno 
tenuti a sottostare alle regole circa la privacy, il divieto di selfie durante il servizio e 
di fotografie in luoghi non autorizzati. 
I volontari saranno inoltre a disposizione delle segreterie tecniche e potranno essere 
indirizzati in luoghi di servizio diversi, sempre inerenti i luoghi sacri del Giubileo, a 
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seconda degli eventi in programma e dell’afflusso previsto di persone da assistere e 
sostenere. 

 



 

 
 
16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 
 

N. 
Sede di 

attuazione del 
progetto 

Comune Indirizzo 
Cod. 

ident. sede 
N. vol. per 

sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 
Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 
Accreditato 

Cognome e 
nome 

Data di 
nascita 

C.F. 
Cognome e 

nome 
Data di 
nascita 

C.F. 

1 
Confederazion

e Roma 
   20       

2 
Misericordia 
San Romano 

   6       

3 
Misericordia 

Appia 
Tuscolana 

   20       

4 
Misericordia 
Borghesiana 

   4       

5            
6            
7            
8            
9            
10            
11            
12            
13            
14            
15            
16            
17            
18            
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

 
 
 
 

 
 
18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:       

Si rimanda al proprio sistema di selezione verificato dall’Ufficio Nazionale in sede 

di accreditamento 

 
 
19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

si   
 
 
20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 

progetto:  
 

 

 
 
21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

   
 
 
22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

I giovani preferibilmente dovranno conoscere le lingue, in particolare l’inglese al 
fine di potersi relazionare con i pellegrini provenienti da diverse parti del mondo 
I giovani dovranno essere preferibilmente  di religione cattolica preferibilmente  e 
comunque non avere principi contrari a quanto previsto dalla Chiesa cattolica 
I giovani dovranno avere rispetto per le articolazioni della Chiesa 

 
23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione 

del progetto: 
 

 

 
 
24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

 
 
 
25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
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CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 

 
26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

 nessuno 
27) Eventuali tirocini riconosciuti :       

nessuno 
 

 
 
28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 

servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 
 

 

 
 

Formazione generale dei volontari 
 
 
29)  Sede di realizzazione:       

 
 
 
30) Modalità di attuazione:       

Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato 
da parte della Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia in cui si riporta 
la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il 
servizio. . 
STEA CONSULTING SRL 
in virtù della partecipazione e del superamento delle prove intermedie e finali 
previste nei corsi relativi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 
36-37 D.legs 81/08) in ambito di Formazione Specifica rilascerà idoneo attestato 
valevole ai fini curriculari e spendibile in ambito lavorativo. 
 
IRC COMUNITA’ 
considerato che la Confederazione Nazionale delle Misericordie D’Italia è Centro di 
Formazione IRC Comunità, autorizzata a formare soccorritori non medici in merito 
alle manovre di primo soccorso e rianimazione cardiopolmonare con l’uso del 
Defibrillatore semiautomatico (DAE), la Confederazione certificherà le competenze 
acquisite e rilascerà apposito attestato di competenza secondo le Linee Guida IRC-
COM, per gli usi consentiti dalla normativa vigente, secondo le modalità previste 
dalla Circolare del M.d.S. del 16/05/2014.  
La valutazione finale avverrà attraverso la valutazione pratica tramite skill test. Al 
superamento del corso verrà rilasciato l'attestato di certificazione delle competenze 
acquisite. Tale attestato è riconosciuto su tutto il territorio nazionale ed abilita 
all'utilizzo dei DAE. 
 
 



 

 8
 

 

 
 
31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
 

   
 

 
32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

 

 
 
33) Contenuti della formazione:   
 

 
 
 
 
 
34) Durata:  
 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 
 
35)  Sede di realizzazione:       

 
 
 
36) Modalità di attuazione:       

 

 
 
37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:        

 

 
 
38) Competenze specifiche del/i formatore/i:       
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39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:        

 

 
 
40) Contenuti della formazione:         

 

 
41) Durata:        

 

 

 
 
 

Altri elementi della formazione 
 
42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:       

Si richiama al riguardo il sistema di monitoraggio verificato dal Dipartimento della 

Gioventù e del Servizio Civile Nazionale in sede di accreditamento 

 
Data 09 novembre 2015 
 
                                               Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente  
                                                                      
 
 


